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IL DISCORSO ZANÀROELLI 
Amatissimi eleltortl 

Grazie a voi, grazie »! Sindaco di 
I«eo ohe in nome vostro mi rivolse il 
generoso saluto del onore, grazie dello 
vostre liete acooglienze. 

Iseo mi rinnova oggi la prodiga be­
nevolenza della ferrei Gardone; i due 
oapoluoghì di'l Collegio, centri di popo­
lazioni cosi devote alla patria mi fanno 
sentire quanto sia grabde la fortuna di 
rappresentarle. ' 

Q a a i p e r g l i nomini lanciati nell'a­
rena agitata delle contese polilloiie, 
preda ueoeasaria alla triste buffa di ap­
passionate diatribe, guài, se nella tèrra 
ove nacquero, in onori di popolazioni 
.fido 9 gagliarde non trovassero, come 
in grembo materno, l'affetto aue mai 
Don,cambia, ad esuberante conforto, ad 
(gida iisuca. 

Sguardo retrospettivo 
Cou questi aantimenti io venni, qnat-

totdiol anni or sono, ad Iseo a svolgervi 
un programnìa politico sinoeraménte 
caldo d'intendimenti e di speranze. 

Non tutti quelli Intenti e quelle ape. 
ranzB ebbero adempimento Nonctiìneijo, 
0 già mi sembra moltissimo, la legge 
delle leggi, la legge elettorale, quale 
qni allora vi annnuo ai, regge oggi da 
un decennio lo Stato, sebbene combat­
tuta eoa tutte lo forze dalla Dtialra 
parl&meutare, il cui capo la diceva in­
formata ad una metafisica rivoluzio­
naria;'6 leggo divanne per opera della 
Sinistra allora interamente concorde. 

Per tal modo da seideatoinila ohe e-
rano colla légge antica divennero, quali 
oggi sono,' tre milioni glî  eletiori^ oon 
aumenti continuo in ragiono deli'istru. 
zione: tre milioni di cittadini diretta-
'menta partecipi e nspon'labill' flelle 
sorti del paese. 

Nella lunga discussionis di quella 
legge, ad oppugnarla, arasi' dal partito 
conservatore profetizzato il preoipizjo, 
l'abisso, il finimondo. Hi^ complulametite 
errarono que' gludlzii; munire, al con­
trario, le tre elezioni avvenuto aot'to 
l'impero della nuova legge diedero Rap­
presentanza più Gonservalric'i di qaeile 
ohe avevano preceduto la riforma «let-
torale. 

Né in ciò subii disinganni, poloh^ già 
"in quella discussione parlainoutare non 
aveva ommèjeo di osservare ohfe le l«gg[ 
•elettorali producono assai spesso effetti 
contrarli alla speranze di c[aelli che le 
iianuo propugnate, ai timori di quelli 
ohe le hanno combattute, sicché in In­
ghilterra la grande riforma elettorale 
del 1832 achinae la via del potere al 
tory I quali 'la avevano accanitamente 
combattuta, e poscia il corpo elettorale 
sorto dalla legge del l8tì7,' nel quale 
le classi artigiane formaiouuil maggior 
numero, mandò in Parlamento Un^ mag 

.gioranza tory, qual^ pcesaochó mai a-
vea dato il corpo elettorale della classe 
inedia. 

Né da qnasti effetti poco favorevoli 
.al partito liberalo 'traggo, rugioo'o di 
•rimpianti: sostami la ' rifoì'raa perchè 
oonvtnco qhe\es5a' rappcasentasaa il di­
ritto, la giustizia, ed anche l'atilità pò 
litica collo atubijire aopta una base più, 
ampia e più aal^a lo nostre iat\tuzi|Oni. 
A dedurre frutti'propìzii al p'arlitp li­
beralo e democratico cui" appartèijgo 
dovranno contribuire come fattori effi­
caci l'incremento dell'educazione popo­
lare, ed insieme un complesso di prov-

'vedimenti il cai indirizzo aia in armo-
.moà corrispondenza di concetti e d'm-
'tenti con quelli che della riforma furono 
i prinoipii mfoimatori. 

Ma a tale eoopo sarebbe stata neces­
saria l'opera, volonterósa e continua di 
un partito ohe avesse |n'tanto lo agUf|rdo 
a trarre da questa'grand'e promessa de­
mocratica della riforma elettorale la na-
.oopsane ,B logiche conseguenze, «aten­
dendole a tutta la legislaziono dello 
Stato. 

Ca questione dei partiti 
Invece la legga elettorale fu ùi'lgine 

o pretesto ad affermare l'estinzione', la 
dissoluzione, la confusione dei partiti. 

Fu ìn(at,t(j nel, J.,81 ĵ̂ qk6. dalla Destra 
scesa jn campo, co' suoi giù eloquenti 
e più dotti oratori, in una-siyien'flé di-
8()pp8ione si so?|;?piie 9}ie i,,,p»rtiti ,aon 
«̂ qrt̂ !̂  9J)P ifP» 9M8ti1;ui80opp vsft .«.ero 
ricordo storico, un vieto anacronismo, 
che destra e sinistra sono questioni 

bizontiiie, arcadia politica, vano snono 
di non intesi ,nQmi. 

E fu allora ohe io mi credetti in do­
vere (Il combattere nella tornata dui 
19 maggio di quoll'anno oon vivo oon-
vinoimi'nto questa tesi, dimostrando come 
la confusione dei partitii sia sempre de­
stinata a iegnar"6,il tramonto della vita 
gloriosa delle istituzioni rappresenta­
tive. Sii a sanzione di questo formo 
convinoimeuto insieme col mio amico 
Bftcoarini, la cui memoria affattuqsa-
mento saluto coi sensi del più profondo 
rimpianto, abbandonai allora volontà»-
riamente il ministèro. , , ; 

Questo medesimo convinciménto iî  
vi aveva espresso qui ad Iseo fin-dalle 
prime linee del mio ptogrammii>iipoJi-
tioo dicendo doversi « ottenere anche 
in italia ' quei grandi, e per«ev8fanti 
partiti ohe si consacrano ad uno od 
all'altro dei grandi interessi S'iciali por 
la oni prevalenza gli nomini si dispu­
tano il mondo, e questi partiti nettai 
mente divisi, 9aoon()o 1» maggiore o 
minore fiducia nell'autorità ^̂  nell^ |li> 
berta,' nella politica 'di ropistenza od 
in quella di progresso, fanno tegnaro 
nella «ita pubblica la tcaaclwzza, la 
coerenza, il rispetto di s ì stesali e rie­
scono potenti e reg.ilaf.i mi'zzì di go­
verno uelle nobili lotto delle libere i-
stituzioni. » i' 

Ma la confusione dei partiti sì oon-
tinnó ad affermare come idea e come 
fatto predominante nella nostra vita 

.politica, e la |oro necessitàpropugoàfa 
dagli uni, ì'a loro negazione,sostenuta 
dagli altri, costituì il precìpuo ai'go-
mento del dibattito avvenuto nelle ul­
time e recentis3im,8 disoassioni parla-
i]5ienlari,|Cbp chiesero la legislatorai e 
furono prod,romo'allo presenti elezioni. 

!At piedi del Campidoglio, si & detto, 
morirono 1 vecchi partiti, perchè essi 
nou abbaio più ragion d'essere conse­
guita l'unità uazioUale. • i, 

Non solo ,oió ' noift è vero, ma è as­
solutamente vero l'opposto, 

Kuohè er'invi innanzi agli,pochi VeJ 
nezia e Roma, i partiti non erano nella 
condizioni ordinane e normali di vita. 
lonauzi.alle imprese^ .al iiperiooli per 
l'unità della .patria, il partito Jiberftla 
poteva sentirsi disposto ad accettare 
d.ttature e pfov^tedimenti^gaacohini, ohe 
negli ordinaménti 'più J lb&l 'srVocol-
aero inn^ppjall^f|terp^,nej|!)sltà. Quindi 
è.oHe il partito demooiatioo ebbe anche 
ooòte, injq,neb te'mpi ,di partilo d'azione, 
ebbe tpivolta intenti rivoluzionarM e la 
tesi dell'iniziativa individuale ueUe im­
prese di guerra, fu nelle sue file af­
fermata, e difesa! sebbene .sia da ag-
,giung8rji .cjie la vita del paesb non es­
sendo tutta concentrata nellaiqnealidne 
di guerra,, e di pace, la Sinistra anche 
allorii sostenne con ogni sforzo.le Jiab-
bliqha libertà, difese, le guarentigie sta­
tutarie dagli individui e delle, associa­
zioni, ed è ,anzi a notarsi chei impor­
tanti MISI ministeriali e , parlamentari 
avvennero su aobietto questioni'.di li­
bertà. 1, 
, A,nohe in .quei tempi anteriori > alla 

l,iberaTOn9 4iiRom(i ,81,sostenne dai in­
signi, |piibblicisti,i ma pt>r lamentarla, 
,|a raaueanza di iveri .partiti pulitici in 
Italia, ,̂  questioni d.o.rd'ne nazionale, 
putfia imii vi erano' allora, la quali pò-
toyauD igiustiflcara il fatto ohe lamen-
tavasi, perohè tali questibni sono al 
disopra delle lotte del paitito. .Ora, è 
|n quelle eccezionali qundizioni soltanto 
ohe'possono non esservi .partiti, o, me­
glio, ohe essi, possono associarsi in pa. 
triottico intento; cosi comò avvenne nel 
parlamento britannieo, qi^ando, per a-
vere un g.iverno il quale aapeaao rj-
soatt<re l'onoro della armi, inglosij torys 
e lo/dggs si unirono e per quattro ses­
sioni parve che il ' parlamento avesse 
abdicato. , , ;. i 
, jCompiuta invece l'unità nazionale, 
anche in Italia i partiti irientrarono.nelle 
ooadi^iom normali, ed era naturale cl̂ e 
dovaaaern spiegare- la propria' azione 
come in ogni altro paese retto a redime 
parlamentare, ' i > ' 

Poiché ovunque.le divergenze.deiipar-
titi palesano preferenze' intellettnali, 
morali e steriche; ovunque sono l'espres­
sione di diversi sentimenti, bisogni, in­
teressi reali, ohe dividono, il paese.. 

P» un» pattet qmndi si trova ohi pre­
ferisce la oonservazionss, lai sostai il 
principio autoritario, dall'alti a chi tende 
al progresso, alla innovazione, al mo­

vimento, all'((splioaziono dei principii 
liberali.- quindi duo plrti'ii i""! quali 
voiigono' ad onfrare tutte le gradazioni 
loro, questi due partiti, conservatore a 
pfogresaista, autoritario la liborale, di 
resistenzfi, e ,di m^ovimento, li hanno 
avati e li avranno tutti i popoli della 
terra, 
, I nomi di questi due-partiti sbno di­
versi secondo l'origine dei partiti me-
,deanpi„()d è naturale che, coma avviene 
in , f ranpia, r^imaugono anche in Italia 
òoi nomi antitshi che assuosero fra noi 
flóo' tìdlla jiéimtt altaazi'one del regime 
jlarlamohtaro, coi nomi di Destra eSi-
nlsird) poiché non ai cancellano quaranta 
anni ilii.stoiMa, il.ivime consacra la tra-
f|iz,i< î]f,̂ B^ è la Ijajidifff̂  di cpiipeuauno 
può negare ' il prestigiosi la jiandiera, 
•quanto più-làcera, tahto'più sacra,che 
vale a stringerci nelle nobili 'lotte per 
lil ìprognasso,, la libwt^,i la.. ddifeocrazia. 
, ÌJd anche nelle, ultime discussioni del 
maggio,a del giugno ,al a Camera elot-

|tìva, ohi negava I partiti d.t Destra e 
"Si'oìètrà li affermava cogli appassionati 
contrasti,-chi i vacui nomi, le questioni 
bizantine .non susoiiano clamorosi fu-
rorifili ^ffcriujiva poscia coli voto ohe 
mostrò compatta quasi unanimi le ,|ÌIB 
della. Destra nel combattere 1,1 nuovo 
m'inistero.' ' 

1 In nb'me dalla faaionfl e oonfilstòna 
flei partiti) Si.oppnao ohe ora abbiamo 
,Soltan,to,da popijpafoij di questioni fi-
,nBnziar\!|, ed . economiche, ' a' itali, qt(o-
ptioni non si risolvono facendo appello 
allo' divisioni di partito. 
. Eppure jiraolsaraonto'al contrario la 
nostra ifinanzai ebhe-.il ' massimo noon-
meMo, fallaidis^ruzi.oue dei partiti.. 
, Sciolti i leg«9)l|H|oli,tioi„,i, qnalj m 

nome di alti eonoetfi mantengono stretta 
la ra.ag'giorapza irttorno ad un'ministero, 
ne nacque la necessità',di ricorrere ad 
un sistema di BSpedieiiti por tenersi» in-
Vornq, schiere racoogMiceìe; il. .bisogno 
'diiconoe^e,i;a e di cedere di qua, e,di 
'i&l di «cqontentare le più opposlBsparti, 
*i gruppi, gli individui secando queste 
convonleniBo parlamentari: -indi Vanne 
là smisurata, soddisfazione alle cupidigie 

.locali, venner9 .i,..p)sggiori(iQontributi 
dello Stato .nelle spese, copoeroeuti ta)i 
interessi speciali, vennero le ferrovie, 
'le Universitài le'Preture 'di man'o m 
m^no prodigateperotteriere mtiggioran^e 
occasionali,! e, fr|UitO'di tale necessità, 
-nifiiYfinHero per la finanza tristissimi 
jgioMi. , ., > 

Per la finanza, come per /e riaprine 
orgjaniche, come per tutte le grandi e 
ooragg ose iniziative, le gró'ndi e oorilg-
gioBo resistenze, occorro ohe il Ministero 
^ia| soi,retto da una maggioranza .salda-
compatta, concorde, guidata da unità,dì 
intenti, vivificata da fervida fi-de,'quale 
è appunto la maggioranza,' ohe' può OS-
aéte data da un grand'e partiÉÒ. 
1 Togliete questi .alti'legami, e |a-lotte 
p()l,il,i,ohe SI, aJ),b,issano al .livello dello 
P.IÙ volgari ipasfioni, le credenze ppr-

'dono''la loro energia, ognil'nobil.e entu 
sias'dio 'èi spegne, ne nasce no abbassa-
mento, una dissoluzione della' Vita poli-
(ma ,a,.ipor!ils, in forza, di enormi, mag-

,'g(qffo?fi., 1̂ fanno e disfanno, 8\,'0om-
.pqpg™o,^^,depompr>pgono,,y,^,308,toBgpioo 
e "VI abbàttono, senza 'uno s'eopo, legit­
timo, senza una ragione toi'àJ'Uègùà, 
senza un motivo d'interesse generale 
che.,y.^iga, a «piegare 1̂  .defezioni inve­
reconde,' le subitanee trawormazioni. 

Per ciò (ippupto è stranp ohe quando 
ai fa appallo a 'questa neoeaaità dei par-
'titi pel retto procedere degli ordini'co­
stituzionali, si gridi non doversi risii-
scitare antichi dissidii, venire a divedersi 
perranppri ed antipatie personali: strana 
asserzione perchè è anzi quando 1, con­
trasti avvengono all'infuori della lotta 
combattute in nome di principi! da grandi 
pattiti, che le competizioni p.ilitiohe 
prendono l'aspetto di dissidi!, di gare 
meramente; personali, danno, spettacolo 
di misere aflibizioiii, di cab.ile, d'intrighi. 

Del reatd ijuando si vogliono i grandi 
partiti; non-vuoisi certo ohe aleno oampi 
chiusi, dominati da preferenze e J ripu­
gnanze, esqluaive. Essi anzi non devono 
ainbire ohe a gnadagope al|e ppprje 
fila '(jon 'potente assimilazione, onesta e 
convinte adesioni. 

'Il capo glorioso del partito liberale 
britannico non apparteneva in origine 
al .campo dei tory? E mancano ,in tal 
senso illustri esempi nel Parlamento 
italiano? 

Contro queste ipotesi 'di é'dcluaivismo 
ohe a consorterie degraderÀbe i par 
,titi, io .protestai già jnel 18?8 qui ad 
Iseo, e qnante volte mi onorai poscia, 
per le leggi da ma propugnate, del fer­

vido appoggio di persone di origine di-
versfi da quella del partito • odi appar­
tengo? ' ' 

A difsaa della confitsìòne dei partiti 
SI è osato invocare l'esemplo britannico 
ivi è massima antica ohe l'estinzione 
del partiti è l'origine delle fazioni, men­
tre ieri ancora i partiti vi scesero,io 
campo oon aperta d visa, combattenti 
sotto le proprie bandiere oon ardore e 
vigors valevoli a 'scuotere tutte le fibra 
del paese, ed ia due johiere cosi netta­
mente divisa ohe il giorno stesso \a on! 
si conobbero i voti del̂  popo'Pi si P"'* 
dire l'iès^tto-e Boi ' mutévole humero del 
favoievoli o contrarli al Ministero nella 
Camera .dei C.qrauni. 

Eduohiamodi à questi esempi salutari, 
torniamo all' antioo, poiché l 'avare di­
menticato gli antichi esemiki 'produsse 
una (risto dscadenza e degeneraìslohe. 

K tornando all' antioo, lasciatemi ri* 
cordare le belle parole di Oeaars'BEflbo, 
Il quale aotiveva'.' * Dividetevi in parli 
poiohè esse sono una necessità, nna bontà, 
una bellezza, una libertà principale fra 
tutta le altre che avete conquistate, ma 
dividetevi in due sole franche e grandi •. 
Ed egli incorrendo appunto al modello 
inglese avvertiva ohe ivi « sBohe^mate-i 
rialmente le parti del Parlamento^ùOn 
sono, non possono essere ohe..due. Le 
Cimerò ^materiali o sale in oha si adu­
nano i Pori e 1 Deputati sono adiiìoate 
neiln flirma quadrilunga delle,' antiche 
basili9he- Cpsì i martlbri. seggon» per 
forza,a destra ovvero a ^^nistra; ,non 
v'è pdssibilìtà nemmeno materiale lii far 
centrd all'uso 'continentale. All'iùoontro 
miffranoia edialtrove, e' tra' ntii' prevalse 
quella infelice urohitottura semiojircolare 
la quale trae seco-il grave,ineonveniapte 
di dar liiogo ^ quei centri, , che spno 
quasi rosa di venti e di tempeste. | o 

' don miUiénto bel dire òhe qbfe^ta pianta 
I ìiEÒhitettoniCa fa error peggiore é danno 
pari pimentare ohe molte altre politiohe 
Ignorante.., , , ,, 

Ed è puerile l'affermare che al pre-
seilte non v'abbiano 'questioni che pos­
sono! ségaare i due ca'tnpi, dividere i 
partitij ( I .M. . . . . • '• ' 

Certamente non si possono propOPfs 
all'infinito inno.vazioni,i legislative, non 
sorgono ogni giorno questioni qhe, ab­
biano là Ào'ikhia importanza politica 
della legge- elettorale. ' . J IJ . 
i , E certo del" pari 'cho'igli obbietti*! 
ispeotali [e talvolti^'lanche l'indirizzo dei 
partiti seopndq il, tepjpo ed i bisogni 
sociali subiscono tmodifioazioni. 

Nella stéàsa Ingk'lterra lai divisa del 
Tvhiggismo non i à 'og'gi evldentemrute 
l'autorità .ed. indipendenza' del Parisi-
mento, la libera resistenza, uè del 
thorysmpj.la regia prerogativa e l'ob-
bedianzaj jiassiva. i , , 

Ma i barakte^i aaa'étìziali di conser­
vazione e progresso, di resistenza e' di 
movimento^ldt mt^ggiore. o minore 'fl-
4\ioia, neil'.^nti^rità o nella .libertà, se­
gneranno ,sempre,^la difitipziopi imma­
nenti, indistruttibili d,ei dtt^ partiti, , 
' Ricordo che u" ^holno,. quanto mfe-
liee stati^ta^ altrettanto gVande ' ^'enàa-
.tote e scrittore'politico) a^propositd èp-
pnuto di partiti, di •-mezzi, di .governo 
e-di opposizi.ope diceva:.^'0-4', !? d^ns 
ce mqnde aulrefi/iòsp que /les lendan-
'Òeà^? E queste" tiatìdensie ai .inanifesta^o 
incessantemente •iti ogni legge Mi "̂ «aV-
-aiBsi. nal^ura,iiin' ogni atto di quotidiana 
animinlatra^fiòpe, in pgni .deliberazione, 
in ogni apprezzamento,,in. og^j I giudi/ 
zlo, in ogni voto, in tutti i particolari 
della'condotta dei rappresentanti della 
nazione. i ' ' 
. Quante quastions infatti possano quo­

tidianamente sorgerle in cui davonar ne­
cessariamente manifestare! conservatori 
e progressisti con tendenze diverse ed 
opposto. 
' Rispetto 'àlliaiquèatiofae àociàle, anche 
noÌ»\ pome 'disse iCiUadstono nel' luglio 
aporao, ,potr6mn(io dira ali lavoratori'obe 
.essi non possono,^vere altri a,lleati,clis 
i, pul i t i 'liberali,' e.i liberali sono quelli 
ohe loro diedero il' diritto di' soioporo, 
ohe. loro diedero >il • diritto elettorale, 
tanto\ad. essi conteso dal partito con-
serve,tor?,' , • ' ' ' ' , . ' 

E l& qiiesti9ne eecleaìastics, che asj 
sorbe m sé la Jiiù grave e delicata.qne-
ètiotìe politica, non divido nettambnté 
1 partiti, non ha dimostrato ohi sia sol) 
lecitoi delle i»lte plrorogativa, dello Stato 
polla applicazione delle, leggi? .'( -i 

E n9o é proprio del partitq Ifbarale 
il grande prinoipio deli' mdipènijenza 
della raagiatrainra', che ripudia l'in^^uro 
amaìgàiba deUaipélit;ca colla giualiizia? 

E nou è propria sempre del partito 
liberale la difesa del diritto di linnione, 

l'iavversiona all'arbitrio sotto tat to lo 
forme, il mantenere i diritti individuali 
incolumi da ogni invasione del poterà 
esecutivo. 

E nella stessa finanza non sarà il 
partito di Sinistra che dovrà propu­
gnare la riforma tributaria in senso do-
mooratioo? 

Per questa ragioni convinto io di 
questa necessità della ricostituzione dei 
partiti, ebbi tale pensiero par guida 
allorché avvenne la crisi ministenala 
in seguito al voto del 5 maggio. 

Le ultime .vioende pariamentari 
E a proposito di essa permettetemi 

una digressione che mi è personale, 
dappoiché«anehe dl;lla mia' azione per­
sonale, IO devo dare ragione a voi, miei 
elettori, i 'i ,' . 

Io, io seguito alla crisi anzidetta, 
con tutte le mie forze appoggiai l 'on. 
Giolltti Cj il Ministero da lui costituito. 

Pino da quando ebbi l'onora di es­
aere chiannato a Rpma per esprimere 
il mio parore sullo scioglimento della 
onsi ministeriale, dissi a' miei amici, 
e qui e a .Roma stessa, che non avroi 
declinato la responsabilità del potere 
oVe' VI fòssi chiamato, e ciò parche 
quando si ha contribuito ad abbatterò 
un MiuistecQ sarebbe codardia sottrarsi 
allo responsabilità che ne possono de­
rivare; ma dissi in pari tempo cita a-
vrei preterito, avrei desiderato di non 
tornare al potere. 

I l potere non l'ho sollecitato né do-
siderato mai; nello altro occasioni in 
cui lo acpettai trattavasi sia di pre­
stare l'opera mia in quel primo av­
vento della Sinistra che ei era vagheg­
giato da tanti anni, di applicare un sin­
cero regime dì libertà, sia di vincerò il 
cimento dolla riforma elettoralti, od ot­
tenere l'approvazione del Codice di 
Commaròio, la unificazione della legge 
penale, la riforma giudiziaria, tomi in­
torno ai quali volgevo oon predilezione 
i miei studi ed i miei intenti; e simili 
obbiettivi nou mi vedevo dinanzi nello 
condizioni ultime del paese e nei mali 
passi cui orano state condotte quelle 
riforme ohe più mi erano care, che più 
avrei desiderato di compiere. 
1 Par Ole dichiarai che se l'on. mio u-
mioo Gialitti, ohe tanto avevo appreso 
a stimare e\d amare quando fummo col­
leglli, ael Gabinetto unspi, tosse stato 
obiamato a formarei un- Ministero, gli 
avrei dato il più volonteroso concorso, 
purché avesse costituito un Ministero 
di colore! un. Ministero di uomiui ap­
partenenti al mio stesso partito. 

E cosi fus'l'onor. Giolitti aoelse a Mi-
nisiri 'Uomini pho erano stati fra i piti 
antorevoli ed eloquenti deputati di op­
posizione alla destra tornata al Governo 
coir onor. D I Radlni, uomini cui sono 
legato da pordialo affetto e da comu­
nanza idi opinioni politiche. 

Questo! Ministero pertanto appoggiai 
oon tutte le forze, allorché con esempio 
nuovo nei nostri- annali parlamentari, 
si tentònli abbatterlo appena presentato 
alla Camera, si cercò ili rinnovare in 
Italia lospettaoolo di quel Ministero fran­
cese dei i r e Giorni, il qu.ile, per quanto 
.composto di uomini eminenti, mori ap-
petia nato perchè non » comprendeva i 
capi dei Partiti Iparlaraentari, che!'non 
ebbero il disinteresse di appoggiare un 
MiùSatero di cui tacevano parte. 

Questo appoggio, questa adesione cor­
diale confido di potei? continuare sempro 
ad nn Ministero ohe ne! ano Manifesto 
assicura ohe gli piace avanzare ; ed io 
desiderai appuntò ohe la sua maggio­
ranza formasse alla Camera avanzando. 

Ho piena fiducia negli uomini egregi 
che sono al Ministero ; ho fiducia oha 
essi sentano pienamente come la omo-
geneilà della loro compagine, il coerente 
omaggio ai propri! precedenti, siano 
per essi una grandissima forza. Non 
essi vorranno certamente adottare una 
politioa senza carattere deciso, vacil­
lante fra I vani parliti, esitante (ra 
tutte le opinioni per finire a tutti di­
sgustare ed essera abbandonati da tutti. 
Tale n m, è stata e non sarà indub­
biamente la politica del IJinistero. 

Ed ora vengo ad esprimervi il mio 
avviso intorno alle questioni ohe più 
attraggono la pubblica attenzione o più 
mi sembrano meritevoli di richiamarla. 

(CoiKimia) 

fww^—«"««Melili"""!! ••inumiiniawiiwmwwig.. 

Cantanti, oratori, 'predicatori trovano 
(jpj infallibile alleato inelle pillole di Cn-
tramina Bertelli per rinforzare le corde 
vocali. 
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CALEIDOSCOl'in 
La dttta storica. 
25 ottobre (1867). Oarib'iidl coi suoi 

giovani volontari ila l'assalto a MontO' 
rotondo, o se ne Imposseesa. 

X 
Un penaiero ni giori.o. 
Se una doima »\ aooorgeti ohe voi 

I' amate e oercate dimenticarla, pcrclio 
temete di non riuscire ad eassre coni-
apiiato da lei, o perchè temete di oom-
piiimettera voi ed ossa, o perchè non 
la stimate, o perchè presentite poi tjtin-
iuiKlue altra ragiona ohe codesto amere 
sa l i pw' costarvi troppa in(elÌGit&, essa, 
ancha 8« prima non pensava affatto a 
voi, molto probabilmenl.s si scalderà 
tntt 'a un trai;»; e più la fuggirete « 
più easa vi peraeguiterA; giacchi il suo 
an.or proprio non potrà tollerare che 
la vostra volontà riesca da nò aola a 
vincere e domare 1' «more ohe anirita 
per lei. 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Il primigf ailoQzio impouQ 
Con soviaoina grnvit^; 
li xecottclo offerta espone 
Ma con poca mììik; 
Ffl robusto n«l pansìcro 
Fra i latin sorìttur Vintefo . 

Splegazioneilel monoverbo preaedente i 
C IN-C-JN-NA-TO 

^ „ X 
Per Unire. 
Sì parla dì una nignors che ò amica 

di un agente di cambio: 
— Ma oomii! À me ò stato indicato 

nn altro. Sono dnnque due? 
— Beco: uno 6 l'agente di cambio; 

l'attro è l'agente... dì ricambio. 
Penna e Forbici 

DILLA PROVINCIA 

6 anche sospetto di av(>r commossa il 
farto (li L, 100 avvenuto pare di notte 
in FalnzKa nel negozio ad in danno di 
LasiJara Davide. 

Unico grande assortimento 

d'agni specie e prezzo 
da L. a . « 0 a L. 8 0 . 0 0 

presso la Ditta 

Emamiele Hocke 
Vdiitr. — Morcatovecchio — l l r t ì j i t 

Per corone oltre lo f îre 15.00 spw-
dizionn {rancia di p;)rto o d'inb»llugg;ii 
a qualunque Stiisione ferroviaria dallii 
Provino a di Udine. 

um 
IN PROVINCIA 

ORONAOHE^POLEMIOHE 
La Riforma ha nel suo numero di 

domenica il seguente articolo ohe ssm-
bra proprio scritto pel nostro caso elot-
toral*. E questione solo di sostituire il 
uomo di Seismit-Doiia a quello di Mi­
celi, e Udine » Cosenza, ed il raimit" 
va a colpirò dritto e forte gli opposi-
turi di Buda, e primo il loro candidato. 
Non dicaiiiiu, eperiamo, che questo ar­
ticolo della Riforma è stato fabbricato 
dal Friuli pur comoda della sua oau-
dìdatnra... 

UN fili ESEIPIO 
'friAtro Ristori di €ivl<l»le!< 

Per la pronsima stagiono dei San Mar­
tino e per dieci sere consoootive si darà 
in quel teatro una gena di rappreaeu-
taziOQi drummaiiche della Compagnia 
diretta dagli artisti Cesare Qmntiini e 
e Virginia Del Moro, 

La Compagnia ha buona fama, sia 
pel rapertorio moderne, come per il va. 
loro dei pereonaie artistico. 

SÌ9ìk e r a u u Ctirt», Nella cro­
naca della provincia del nostro numero 
di sabato era data la notizindiun/w-fo 
di oche avveduto in ileretto di Tomba. 

Oca veniamo assicurati da persona de­
gne di fede, ohe non si trattava affatto 
di furtoj ed ecco come starebbero in-
Veca lo cose. 1 

Nel campo aperto non di Angela o j 
di Ambrogio Furiano ma bensì in quello 
di Carlo Micoli vennero ritruvato a pa­
scolare le cinque oche in questione dal 
figlio del propri«tario del campo A-
braino Micoli, f.inoiallo d'anni IO. Pre­
sente e testimouio a quetito rinvenimento 
eravi Eoooo lieniamino. Non «apando 
di ohi l'ossero l'Abramo condusse a casa 
le dette oche, iluadone immediatamente 
avviso al proprio padre. Questi fu pre­
sto a recarsi al muuicipio di Mer^tto 
di Tomba per avvertire il Segretario 
Comunale dol fatto viuvemmento. 

Trovato chiuso vi municipio, s: rao6 
in casa della guardia oampeaira Hiiooli 
Antonio e non avendolo trovalo pregò 
la moglie di ini Cividino Teresa ad 
avvertire della cosa il marito e ad in­
caricarlo di far ricerca del proprietario 
delle cinque oche, sia per potergliele 
restituirB, sia anche per sapere io con­
fronto di ehi rivalersi, al caso, dei danni. 

Presenti a qatisti discorsi fatti iilla 
moglie della guardia uampestre dal Carlo 
Miooli eranvi De Marco Griovauni e Me-
auoaì Innocente di Meretto di Tomba. 

fluceadlo, in Moutereale il bam­
bino Moro Lu.gi trastullandosi con zul-
faunlli appiccò il fuoco in propria casa 
ad un mucchio di paglia. Iti breve le 
fiduime 8! propagarono in una vicina 
stanza ed ii padre Giov, Batt. iHoro 
ebbe un danno non assicurato di lire 
trecento. 

^ « r t l . In Segnacco venne B.rrt>stàto 
Galleria Giovanni parelio autore di furto 
di panooohie per «u valore di lire 10 
in danno di G.uvanni Puvriaroa. 

— In Oauava di Saoile venne de­
nunziato Giovanni P. per sospetto di 
furto di attrezzi rurali del valore di 
lire 20 avvenuto di ivate nella stalla 
ed in danno di Antonio Franco. Il 
Siovanni p . venne anche denunciato 
perchè in una perquisiz ano fu trovato 
in possesso di oggetti non coefacenti 
alla sua condizione e di cui non seppe 
giuatitìoaine la provenienza. 

— In Paluzza venne denunciato Z. 
Giuseppe gravemente indiziato autore 
del facto avvenuto di notte o mediante 
grimaldello in quali'D'ftìcio postale della 
somma di N. 922.50 in valute nazio­
nali ed estera in danno del litotare 
Matteo Brunetti, Lo stesso individuo 

« Abbiamo riferito l'altro 
giorno che l'on. Marzin, tiuaa-
tunque pote.sse sostenere la sua 
candidatura nel Collegio dì San 
Vito al 'ragliamento, con q̂ ual-
che probabìlitti di riuscita, non 
ha voluto attruversare la via 
ad Alberto Cavalletto,sembran­
dogli irriverente i). competere 
con una delle più rispettabili 
ligure del patriotismo tenace, 
la cui presenzi! nell'Assemblea 
nazionale, per dieci legislature 
continue, è stata ugualmente 
cara ad amici e ad avversari 
politici. 

« Non sempre ci siamo tro­
vati d'accordò con l'on. Marzin; 
ma il suo 'dtto di abnegci'/;ione 
è così nobile e virtuoso,- da 
meritargli il plauso di ogni 
italiano non dimentico dei do­
veri verso i pochi che ancora 
sono immagino vivente dei sa­
crifici fortemente sopportati per 
la libertà, nazionale. 

« Molto più degno di enco­
mio ci è sembrato poi l'omag­
gio reso alle virtù dello stre­
nuo vegliardo, perchò veniva 
da uu giovane, il quale ha mo­
strato così di non voler secon­
dare certe tristi tendenze a 
prendere il posto dei più an­
ziani, non guardando al loro 
glorioso passato, e cereando 
anzi di far dimenticare ciò che 
da essi fu operato, nei tempi 
delle ardue prove. 

« Noi non abbiamo mai pen­
sato che il solo titolo del con­
corso di\to alla reden'zione della 
patria bastasse a procacciare il 
mandato parlamentare, e molto 
meno ad affidare la responsa­
bilità spinosa del potere, che 
esige studi, attitudini ed espe­
rienza speciale. 

<•<• Ma, quando negli uoynini 
ohe hanno una pagina gloriosa 
nella storia della nostra reden­
zione politica, concorrono pure 
i requisiti di animo e d^intel-
letto che li rendono meritevoli 
di sedere nella Camera elettiva, 
la loro esclusione diventa odiosa 
e non depone in favore del ca­
rattere di quegli elettori che li 
abbandonano. 

« la mezzo allo più aspre 
contese dei partiti, fra noi non 
è mancato, a dir vero, questo 
sentimento di ossequio verso i 
parlamentari più provetti, che 

avevano pure un titolo alla 
gr-atitudine del paese. E non 
difettano gli esempi di ripara­
zioni doverose, compiuto nei 
Collegi lontani da quelli che 
avevano ingiustamente dato 
l'ostracismo agli uomini più 
noti e più amati in tutta la 
penisola. 

« Vediamo perciò con rin­
crescimento che in qualche 
Collegio si vorrebbe ora man­
care a, questa tradizionale abi­
tudine, di lasciare libero il passo 
a quelli che hanno lungamente 
seduto neirAssemblea nazionale, 
e vi entrarono non appena eb­
bero compiuto la loro opera 
nelle cospirazioni e sul campi 
di battanlia. 

f. Nella nostra lettera di ieri 
da Napoli, sulla lotta eletto­
rale nel Mezzogiorno, deplora-
vasi che vi sia chi osa contrap­
porre la propria candidatura 
a quella di Luigi Miceli. 

« Ed è questo veramente un 
sintomo deplorevole, sotto ogni 
aspetto. 

« Qualunque Collegio in Ita­
lia dovrebbe onorarsi di essere 
rappresentato da un uomo come 
Luigi Miceli, ohe è simbolo di 
ardente fede nazionale, provata 
nella gagliarda lotta contro la 
tirannide e nei sanguinosi ci­
menti. 

« Il nome deiriutemerato co­
spiratore e soldato, se è vene­
rato da un capo all'altro d'I­
talia, molto più lo deve essere 
nelle Calabrie, che furono te-
.stimoni del suo insuperabile 
ardimento nelle congiure, prima 
del 1848, e che non possono 
obliare il corag^ îo del combat-
tonte per la liberto, di Roma, 
dol prode di Calatafimi, o la 
vita esemjilare dell' esule a 
Corfù e a Genova. 

« Ma, se l'ostÌ7iazione di un 
oscuro avversario non è stata 
vinta dalla coscienza della pro­
pria inferiorità di fronte a 
Luigi Miceli, gli elettori di Co­
senza non si faranno sopraffare, 
e risparmieranno a sé stessi il 
rimorso di aver mancato al 
maggior dovere per una popo­
lazione civile, quello cioè di 
essere grata a cui ha soppor­
tato per essa i più duri pati­
menti, e, dopo avere posto tante 
volte a repentaglio la vita, l'ha 
onorata con la rettitudine e con 
la più austera dignitt\ e fer­
mezza. 

« Al criterio politico . degli 
elettori di Cosenza non può 
sfuggire la strana anomalia eh*' 
si produrrebbe, creando osta­
coli al ritorno nella Camera 
italiana di colui che fu tra i 
più saldi ed autorevoli combat­
tenti in nome di quei partito, 
a cui ora si ascrivono tanti 
novizi, per solo tornacont o mo­
mentaneo ». 

1 
in materia d'imposto, conveniva piena­
mente coi preopinanti. 

Lo stesso mmonttn i metnhvi dell' As-
Gociazione Agraria Frialaaa manifesta-
tono nel Comizio di Venezia, eosle-
nen io che non intendev;ina di condan 
mire il catasto parcellare nei suol scopi 
civili e giuridici, ma preferivano intanto 
un mezzo più efficace per provvedere 
al reclamato Bollavo dell'egri«aU«r,t 
con nn metodo più sollecita. 

U Miiiisteto presentò alla Camera un 
progetto di perequazione mediante ca­
tasto parcellare con stima, e questo 
metodo, per il tempo e la epesa che 
richiedeva, era contrario al dosideiato 
dell-i maggioranzR dei membri doll'As-
soc'azione Agraria Friulana ed alla n-
pinione dell' on. Dada, il quale non po­
teva perciò a quel progetto dare il suo 
voto. 

Il tempo diede ragione si neutro de­
putato, e ne vediamo ora le conseguunze 
Il catasto generale non »»ii oompuio 
nò in trenta né in quarant'anni, e la 
spesa a carico dol Goveroo, delie Pr.i-
viacie e dei Comuni saranno enormi. 
Anche in quella otronsianzu T iutuizione 
del Doda fa onore al dnaaziere, ìAt, si 
dirà, il Doda non voleva dunque la pi--
te<iaaziotte? Tatt ' altro. Raspingandi il 
progetto miniateriule, si doveva nitoes-
saiiamente venire ad un sistema di-, 
verso, perchè In massima il bisogno 
della psrùquazione fondiaria crasi g à 
imposto suocessivamentu. 

Lo Bteaao Consiglio provinciale di 
Udine, oh» avevSb eUiaslo ii catasto JO-
celerato, ha dovuto revocare la sua de­
liberazione, avuto riguardo al lungo 
termine che anche l'accelerato richie­
deva, od all'importanza delia spesa. Il 
catasto generale quindi è rimandata alla 
posterità; ed intanto le Provincie nostro, 
auz.ohS avere un aidiievo dalla pere­
quazione fondiaria, per tutta In gene­
razione presento non avrà che un ag­
gravio. L'esito corrispose pienamente 
alla previsioni dell 'os, Doda; ed oggi 
che ne vediamo i pratici rl9alte.tl, deb 
biamo dar lede al deputato che negò il 
suo voto a quei progetto- Fu per ciò ohe 
sin da principio abbiamo detto «s-sere 
una meschinità evocare oggi, o propria­
mente oggi, dopo l'esperienza fatta, una 
polemica su questo argomento. 

In ogni modo, qaantu.nqvt« la polemiea 
noi 1886 avanti il corpo elettorale fa.s3e 
dignitosa ed ef&cace, qiisst' ultima prò 
nnnolò il suo giudizio dand..< una splen­
dida votazione all'illustre candidato. 

L a perequazioP9 fondiaria 
e Ssismit-Doda 

É una vera meschinità evocare oggi 
un polemica elettorale de! ISSO sulla 
perequazione fondiaria. 

Quando agitavasi questa questiono 
in Parlamonlo, e ohe i Veneti special-
mente reclamavano un pronto provve­
dimento nella dastvihazione dell' imposta 
fondiaria, giacchi ritenevano, per la di­
versità 8 raanciinza di catasti nelle al­
tro regioni del Eeguo, di essere so-
verchiaiuante aggravati, in un'adunanza 
dell'Asaooiazioiie Agraria Fiiuluua veaue 
ampiamente trattato 1' argomento, e la 
grande maggioranza era d'avviso ohe 
fosse neoesasrio un provvedimento sol-
lecilo, preferendo l'accertamento me­
diante denunzia, perchò a loro avviso 
il catasto stabile sarebbe riuscito molto 
costoso e non attuabile che dopo molti 
anni. A quella seduta prese parte il 
deputato di questo collegio on. Seismit-
Dods, il quale, per la sua competenza 

Dì qu.'d, dì là, 
di su, di giù, 

per ì partiti. 
É proprio il caso di ricordare il coro 

del Ballo in masahera: « 0 die com­
menti per la città! > 

Ieri il Giornale di Odine ha aiiuun-
oiato che l'avvooato Grirardini è can­
didata anche suo. 

Quindi l'oppositore di Doda è oui-
didato operaio e radicale col Castello, 
moderato col Giornale di Udine, a 
cosi e così colla BrecciaW 

i^on o'fe male davvero, e se ì com­
menti per la città sono stati generali, 
vivaci, e.... salati, la tìosa si spiega 
psrfettamente. 

Ma, dei tre giornali, ahi lo tiene ve. 
ramante in pugno questo benedetto can­
didato che ha il dono dall'abiquitàV i 
suoi atti parlamentari futuri, po­
tranno contemporaneamente piacere o 
di.<piacere al Castello e al Giornale di 
Udine, e alle squallide ossa delU Brea-
aia, ohe allora sarà defunta? 

Sarebbe bene illuminare uu po ' . . . la 
situazione, perchè quei disgraziatlssimi 
elettori che l'hanno acclamato radical­
mente, non abbiano ad Inciampare nel 
buio recandosi all'urna. 

Poniamo per ipotesi un solo oasetto 
parlamentare, semplicissimo, avvenibi-
liasimo, anzi che dovrà immiincabilmente 
venire al pettine perchò la Camera ai 
pronviaoii la questione della Mphoe: se 
ai dovrà scioglierla, cioè, o restarci at­
taccati. Il candidato del CaUeilo rtovrà, 
scioglierla, uatnralmente, poi disarmare, 
poi intimare la guerra all'Austria M a e 
il candidato del Giornale di Udine?... 

Del resto l'avvocato Girardini diven­
tando candidato anohe del Giornale 
di Udine, non fa cho risalire alle sue 
origini; alia Costituzionale. 

Ma come sarà poi accolta la peco­
rella smarrita, che ritorna dove non 
la desidtrano? A giudicare dai primi sìn­
tomi e dai « commenti per la città •, 1 
sembrerebbe male. 

E che diranno i auoi nuovi amici ra-
dicali") Oh, quelli hanno stomaco ro­
bustissimo e non ci badami a simili i-
neziel... 

Da Girardlnl a.... Zanardelli 
« Svi tmil t -Ond» 

Prescindendo utTatto dalla lotte poli-
iica che sosteniamo contro di lui, noi 
CI sinmo maravigliati della misohinitù 
di questo documento co! quale l'avvo­
cato Girardiui -si pMsentn.ogli elettori 
del Collegio di Udine. 

Nessun disc r.so, nuasun programma 
ohe ei h letto in questi giorni, ha tanta 
misiria d'idee, lauia puverlà di eancetli. 

Non dico proprio mente; non truooia 
unalineadi condotta; non abbraccia (nem­
meno «fiorando) tutto il campo, poiché 
della politica ecoie.-'iastiUa e della [lo-
UiiOft estera aou dico verbo. Potrebbe 
andare alla Camera e votare pel papa. 

Il candidato dice ohe lo inenim-i il 
pensiira che l'invito gli viene dalla classo 
«[leraia e da cosioiitadiai di cui cono-
s o 1 liberali priucipii, ma non afferma 
i propri, e dice che tali priuoipii non 
« consentono alla libertà alcuna ar­
bitraria limitazione ». 

Coloro che sene intendono uu poco, 
ftttaljzziiio bene qu>iste parole, egli vi 
si rivela il moderatone timido, pauroso, 
cho « forza di regolamenti vorrebbe di­
sciplinare il mondo, 

I moderati vogliono la libertà, parò 
con tanti se con tanti ma e con tante 
restt'iitioui, che tu fondo non Ja vogliono. 
.Ed era evidente che il soffio di Spinto 
Sunto del Circolo Operaio iiuu bastasse 
A infondere in lui uiò che è diverso 
dalla sua natura, 

À.nchu il linguaggio tecnico cb'tgli 
adopera, mostra l'assoluta sua iuespe-
rieu7.a di tati cose e quando parla dei 
banchi di emmissioue (voleva dire i-
stUuti] « delle, cui regolare funzione 
furono tolte le ultime g.iranzie », mo­
stra proprio di non sap-ire di clie si 
si tratta, 

Sulla politici eetera non abbiamo 
che quelito passo: « le ailemze nun ci 
dispensano dallo stare agguerriti, per­
chè al loro spirare bisogna essere in 
istato di scogli-.-re <. Lasciamo ai SUOL 
fautori di spiegare ai buoni operai.que­
sto linguaggio sibillino. 

L'avvooato G rardiui ha questo solo 
vantaggia in confronto di qualsìsai ex 
deputalo, che egli non avendo niente 
fitto non pud aver fatto niente di m&le, 
ma dai suo prugramina si rileva che 
nun saprebbe nommeiiu fare niente di 
bftue. 

Noi preghiamo vivamente gli elettori 
del Collegio di Udina a leggere il di. 
scorso doli' on. Zinardelii, ptonunciato 
domenitia ad Iseo. L'illustre capo della 
Sinistra ci ha fatto vivere in un am­
biente patriottico, ci ha svolte idee di 
amministrazione dello Stato cosi sa­
pienti, cosi elevale, ohe dovrubbaro ser­
vire di Credo a tutti gli eiettori libe­
rali italiani. 

Il vecchio parlamentare, che conta 
ormai quindici elezioni nel Collegio di 
Iseo, e treni'anni di vita alla Camera, 
ha potuto sostenere l'attenzione dei suoi 
300 convitati ptd corso di due ore, con 
una energia e c:,n una vivacità, con un 
iutereasedi argomenti e con ragionamenti 
cosi siringati, da non lasci..r avvertire 
a aesautiu il tempo cbe scorreva; e sem­
pre ammirato e sempre applaudito. 

Che sarebbe mai ii Parlomentu ita­
liano, che Sarebbe il partito liberale se 
gli mancaaaeio quuste iwlnnuj angolari'? 

Kd una di queste colonne é pure il 
nostra candidato ITedorioo Seiamit-Doda, 
intimo e compagno più volte del Za­
nardelli. 

Gli elettori del Collegio di Udine lo 
ricordino al momento di andare alle 
urne. Un progressista 

C n | i i e c o d e 

Il Direttore della Pad'io del Friuli 
nella sua rubrica elettor-ile di ieri dice 
che il Friuii é un giornale « senza capo 
né coda p. 

Quanto alla coda «gli ha perfetta-
mente ragione; quell'appendice anima­
lesca è tutta nogii uffici dalia Patria, 
e quindi non possiamo averne noi, nò 
molta né poce, 

(guanto al capo, amici come siamo 
dell'estetica, preforìamo di essere e re­
stare senza.... piuttosto che farci pre­
stare quello del Direttore dalla Patria. 

* 
# # 

Collegio di Uiline. Ci scrivono da Pa. 
via 24 ottobre; 

Dumeuica 30 andante alle ore H pom, 
nella a.ila Herman avrà luogo una riu­
nione di elettori politici per cercare di 
accordarsi sulla scelta del candidato da 
preferirsi.per le imminenti elezioni, 

w 
* I» 

La candidatura Billia 
nel Collegio di San Daniele 

11 ooram. Paolo Billia accetta colla 
seguente lettera, nobile e diguitostt l'of-



IL FRIITLI 

fertagli candidatura yel Collegio- dt 
San Danlala. lì vecchio campiflae ag­
guerrito nella lotte politiche, non po­
teva rifiutarsi d'intervenire dove deve 
decidersi urna questione di principi, e 

. iJove colla sua elezione si vuole assi-
curare il trionfo di quelli cui egli ha 
serbato fedo pei:'tutta la vita, 
. , : Eiettori del-Collegio 

; di • San Daniele'Coàfoipo 
Vi ringrazio per ì'òiìertami eandida-

lura, cori ohe mi. date nuova.prova 
'della vostra fiducia. • 
,' ; :A molji dei firmatari dell'indirizzo 

avevo in precederza ripetutamente di-
..oliiarato,ohe, ritenendomi giunto presso 
; òhe al terinine della mia carrièra pp-
V litica, afflitiva il bisogno della quiete di 
'.famiglm,, ,'e, ohe perciò: rÌTélgeSserò'il 
loro pensiero sopra altro candidato che 
corrispondesse alle tradizioni del Col-

ilegiò. ^ ' '\ 
" , Comprenda ilj njove'nte della làttuale 

vp?tra iajistonza, e j l resoconto, di una 
recente adtìriansia me io rende inanilesio. 
,: Amo ,:i partiti polllipi nétti, e coi 
fatti e coi voti, ho .dimostrato fedeltà 
al pal^titó progressista, al quale mi oiioro 

, 4,i app.artepqre. Ma lio sempre ripu­
diato e ripudio tendenze ooatrttrie'alle 
Istituzioni i ohe' ci gOvWDaDO. E poiché 
sembra- ohe da alcuni voglia farsi que-

Jitiène sopra un prinoipjò.fondamentale, 
, sul-quale né io né .TOi 'siamo disposti 

a'transigere,^vincendo la mia ritrosia 
pongo il mio .nome a piena e libera 
vostra disposizione. 
" Abbiateìni per vostro 

Billia Paolo # 
, . - - • • * # - -

Sorivoho da $• Daniele alla Oa^se/'o 
* • vAista; ,; ,, ^̂  ì' 

« Qui si ;,& tenuta-'vBperdi una riu­
nione, le ciii rìéultan^éf cete note ai 
pubblinPi,;.potrebb6to'"-dtìB iSu'itiea del 
Collegio,,assai differente dal vero. 

Il Coilegio è oompòato;: dei due di­
stretti di S. Daniele e Godcoipo a di 
elettori repubblicani se ne eoatano solo 

-nei comuni; di S.: Daniele, Kagogiia e 
Maiabo, ove. nnà oinquantiua di giova­
notti crédono' ohe> la: repubblica debba 
esserere la panacea di ogni male. 

Il resto degli elettori (circa i nove 
decimi del Coliegro) sono monarchici, 
e sono dessi ohe decidono del risultato. 
Alla riauìone di venerdì, causa la piog­
gia, avoan- la maggioranza ì 'cinquanta 
giovanotti, e benché altri intervenuti 
non la pensassero a quel modo, lasola-
cou dire ed inneggiare alla repubblioa 
con Umberto presidente [sic), tanto più 
che la discussione nulla aveva dì serio. 

La lotta, però grazie a queato, sarà, 
ben chiara nel collegio, avendosi da un 
lato l'avv. Siooacdo liuzzatto pel par­
tito repubblicano, dall'altro Billia pei 
monarchici, e eoal ai mianraranno le 
forze dei partiti. » 

» 
* * 

Collegio di Tolmezzo. Dal Canale del 
Ferro ci scrivono'. 

Anche qui cuminoia uu pò di movi-
meuto eiuttoraltì, m«, carne ai solito, il 
fervore si spiegherà uegli ultimi giorni. 
,, Intanto, godo poter dirò nel modo il. 
più positivo ohe il programma pnbbli-
c'ato, dal. Magrini fede'ili tutti la\ mi­
gliore impressione, dia nei riguardi degli 
interessi generali, come per quelli lo­
cali. Il' nostro iOollegio non' poteva tro­
vare ,ijiterpreie;migiiure.-'.,.,^ 

Ed ora vi dirò come nella maggior 
parte dei Comuni del Canale del Ferro 

il nome der M»si-lm sortiri'"'ittorioam 
eia è fuori di iliiljbio a Mnggio, Chiù-
aoforte e Rea uUi,d» doversi hunno le 
migliori notizie, ubo spértì' in altra mia 
potervi date BIIUIH par gli altri Comuni. 

# 
Scrivono da Saoilo, Collegio di Por­

denone, in data di icrli 
« Fece in paese ottima impressione 

la proclamazione de! oomm. Saverio 
Scolari a candidato dei progressisti e 
dei demuctatioi nel!» prossima loita a-
lettorale. Con queato nome si 4 oemen-
(età la eonooraia fra i liberali dai tr» 
Maudivaienti che costiluisooaoil Cnllsgloi 
Con qucaio nomo — caro :\ tutti per 
gfttitilezza d'animo — i democratici ed 
i progressisti aacilosl sapranno dimen­
ticare ogni loro piissata queatioiie, e 
combattendo assiemo in nome dei prin-
oipli e dello idee, oontribuiranno validn-
mente alla vittoria, del partito, 

Oggi.lo Scolari acoetttì la candida­
tura col seguente diapaooio da .iioma: 

:« Accetto offatrami - oandidauira col­
legio Pordenone seguendo con antica 
immutata fede partito di Sinistra per 
attuazione del .programma ministeriale, 
Rioonoaoeulc,della grande fiducia poa-
gorhi disposizione onorevole Comitato. 
.Lascio Roma domani. Saverio Saolari.» 

Il nostro illustre concittadino — ac­
cettando la candidatura — resa un se­
gnalato servizio al Partito, che com-
Sa.ttendo strenasmeuts ool nomo di Sa-
peèio Scolari s«prà battere il modera-
tomo del Collegio e chi lo rappresenta.» 

. - - • ' - ' . - ' - . * 

* * 
1 « L'on. Marzin, con nobile 
: atto di deferenza" verso le virtù 
iiatriottiche più degne di osse­
quio, ha dìcniarato .ai suoi a-
mici di San Vito al Taglia^ 
mento che non intende di con-
tràporre la sua candidatura a 
quella dì Alberto' Cavalletto, 
che,Bi ripresenta ai suoi vec­
chi elettori. 
, « l ì . un ;esempio di a.bnega-
ziotìe ohe onora altamente l'on. 
Marzin, e che vorremmo fosse 
Imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare il ritorno nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'annt ne sono il de­
coro.» 

GMACAJITTAOINA 
A t t i d e l l a n e p u t a z l o n e p r o -

VlniRinle d i C d l n r . Nella seduta' 
del giorno 10 ottobre 1892 la Depu­
tazione provinciale prese le seguenti de­
liberazioni ! 

Ordinò rimpianto di aocacdd lungo le scarpe 
«ìegli aocesBÌ dei ponti sul Torr» e sul Malina 
della atmda provinoialo Udino-Cividala prsii-
disndo intanto la strada nello dette località me­
diante Papplicaziono di un provvisorio riparo 
in legno. 

Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori in a-
derenz» alle strada provinciali.. 

Dichiarò che «alvi od Impregiodioati gli effetti 
dei reclami che potessero essere prodotti in se­
guito alla puhhlicazione dei prescritti avvisi ad 
opponen̂ Mi» nulla osta a ohe alla ditta Flore-
ancigh di Drenchì venga aecoVdata P investitura 
di un filo d'acqua par animare un molino. 

Dichiarò dii non accogliere Pìatanta dì tal 
«arzolini Luigi di Afta per assunzione a carico 
provinciale dello spese per l'ialruzióno di un 
ano figlio cieco. 

In basa alla.nuova, giupisprudoriza della IV 
aeziouQ del coaàiglio di «tato, ohe decise incom­
bere; l'onera dellâ  spedalità dei manisoi alla 
Pioyincia dove il mentfloato aveva da ultimo V a-
bituale dimora o lu residenza deliherò di non 
assumere a oarico provinciale le spedalità dei 
maniaci iloaa Angela residente in Provincia di 

BIPLLETTIN^ DELLA 
.. : UDINE, 86 Ottobre 1892. 

BORSA 

- n i e n d U n •• • 
Ital. 6 • /•confanti . . . ,i . . . . i. 

> £ne mesa 
Obbligazioni Asse Eccleg. 5 • / • . . 

- ' O l s b l l g r a v l o s i l 
'Feri-ovìe Meridionali' ex coup.. . . 

i 3 •/» Italiane-. 
.Fondiaria Banca Nazionaloi •/, , 

4 ' / . • 
i • . 6,'/i Banco, di Napoli . 
.Fer. Udine-?ODt... . . . . . . . . . 
Fondo Cassa BiSp. Milano. 8 •/, . 
^Prestito Provincia di Ijdine . . . . 

' " " ' A s i a n i 
Banca Nanionalo . . . . . r . 'V ' . ' . 
B « di Udine 
A. • Popolare Friulana 

• Còòpoiiàti™ Ddinasa . . . , 
Cotonificio Udinese 

• 'Veneto . . . . ^ . . . , 
Società Tramwia di Udine. . . . . 

" '«'ìf?Y'« Meridionali. . . . 
, ^ - *-> • Mediterranee , ' , . 

C a m b i « v e l a l e 
Francia .; . . . . . . . . . . . . ohequè 
Germania . . . . . . . . . . . , 
Londra. . , 
Austria e Banconote. . ' . , • 
Napoleom'. . . . ; . . . . . ' , 

m t l a i i l d i s l i ' a c c l i 
Cbmeurà Parigi ed coupous , ; , , 
Id. Boulevards, ore II Va pom.. . 
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1350.—1346.—1845.— 
112.- 112.-, 112.-
112.— Ila.— 112.-
S8.—; 88. -

1026.— 1035.-
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95.'/, 
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488.-
493.— 
470.— 
470. 

24 ott 
96.90 
88.— 
95.'/, 
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291.. 
488.. 
491. -
470.-
470.-
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100.— 100.— 
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1025.-
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87.— 
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26.15 

aia,-
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1346, 
n a ­

83.-
1026 , -
243.— 

87, 
662.— 
644; - ; 5'42.-

1840. 
112.— 
112.— 

88.. 
1026. 
342.-

87. 
«61,— 

.108,761 108.80 
128.10 188.05 

36,12 
aia.— 
30.70 

92.16 92,40 
92,S0i '92,88 

86,14 
217.»/, 

80,70 

92.22 
92.87 

Venéiì», Cassi Qiov, Batt. tesidoolo in provin­
cia di Napoli, Badolo Maria reaidonto In pro-
vbcia di Milano, e Prue» Pietro residento in 
Qràs. 

AsiDiue a carico provt»<dale le spero dt <nra 
delia maniaca ora defunta Tomat Toffolettl Ma­
ria di Sequals previo, pagamento per parte del 
marito di lei di h. .70 a parziale rifusione delia 
spesa di olrea L. 140 obe va ad incontrar' la 
Provincia. 

Autorizzò la oonoessione di sussidi a doml-
oilio a vari maniaci poveri e tranquilli apparte­
nenti a Comuni della Provincia di Udine. 

Delibort) la vendita di legnami vecchi prove­
nienti da demolizioni lungo la strada provinciale 
di Monte Croco. 

Deliberò di rinnovare per un novennio verso 
11 corrispettivo di annue lira mille il contratto 
par l'afatania del locala a «lao Oajarma dai BR. 
Carabibiori in Fontebba. 

Autorizzò di pagare 
Alla Cassa di risparmio di Udine L, 15912.72 

in iamA quinta T&ÙL di ammortamento capitalo 
od interOBsi pel mutuo assunto in origino di 
lira 8(10000 dalla Provinola 0 di esigere dar» 
Cassa medesima lire 1159.73 por rimborso del­
l'imposta di lioclirai» laobilo a termini del con­
tratto di mutuo. 

Al signor Variato Pedorteo di Vicenza lira 
3562,61 a saldo del oorriapottivo per effetti di 
Casermaggio forniti ai r.r. Oarahiniori stazio­
nanti in Provincia dutanta il secondo «omaatr» 
1882. 

Alla Ditta Bardusco Marco lire 778.',I3 a 
saldo fornitura di oggetti dì aancoUeria e stam­
pati-durantp 11 terzo trimestre 1892. 

Alla stessa Uro 003.08 a saldo fornitura di 
stampati diversi nel terzo trimestre 1898. 

Allnditt» A. V. Raddo lira 157.07 in causa 
{ornìtttra di combustìbile por risoaldamButo dello 
stanze d'ufflcio nel verno 1891-98. . . 

Alla Presidenza dall'Ospitale di Pordenone Allom. 116.10 
lira 4068.14 per dozdne dì dementi ricoverati liv. del mare 
dursuto il temo trimestre a. e. IJmido raiat 

Alla Presidenza dell'Ospitale dì Bacila Uro Stato di oijio 
6067-25 a saldo dozzine come aopra. .^cqna oad. m 

, Alla : Presidenza delPOjpitala dì Palmanova Sfdirasion» 
ilio 30'ai.63 in causa dozzine di domenti p»-- j(vel.Kiloio. 
vero accolte e carata nella casa succursale di rarm. oantigr 
Sottbselva nel mesa di 'settembre a. e. ' 

Alla Presidenza dall'Ospitale di S. Daniela 
lire 16146.25 a saldo dozzina di dementi poveri 
ricoverati net terzo trimestre a. e. 

All'impresa Zanetti Domeqico lira 763.80 in 
causa primo acconto par opere dì mannfonziona 
1892 eseguito lungo la strada provinoialo Cor-
monesB. ' 

Alla Presidenza dall'Oapitala di Qemona lire 
6054.76 a saldo dozzine di dementi povera rico-
varata no! torKo trimaetra 1893. 

Furono inoltre nella seduta modeBìma delibe­
rati diversi altri affari d'interesse della Provin­
ola. 

' ; f i CAmim; T a m l . JJeggiamt nel 
gioriiale i a S^ra. ohe fra i nomi del 
successore al posto di direttore generale 
del fondu per il oalto, deaignasi quello 
del cornai. Tarai cjapo diviaionedi prima 
elesse al ministeiio d i . giustizia, che di­
rige da vari anni la divisione terza os­
sia quella del culto. 

S a e l n t ù I B t ^ d u c i e " f e t e -
r à a l d e l ' C a r i m i . La sottosoritta 
interessa vivamente.quei cittadini ohe 
avessero vestili veooni e, fuor! d'uso a 
farli recapiterà alla: Seda della Società, 
od a renderla avvertita parchi :po»aa 
mandarli a prendere,, avendo di oontl^ 
ntto domande di Soni disuigiati ohe ab-
bisognanodi esseraooperti. epesialmente 
nella rigida stagione cui andiamo In­
contro. 

Certo ohe la proverbiale ganerOsitài 
degli Udinesi non verrà mano neanche 
in questa circostanza, lâ  aottoscritta, a 
nome dei benefloindi, Bntieii|)atamente 
ringraaia. 

Udine, 26 ottobre 1892. 
£ a Presidenza.,. 

«Por II b i ' o u c o s t u m i n e . Un pa­
dre di (amiglia oi soriyi?, e volentieri 
pubblichiamo:,, 

Òorreinsisteutelavooe.seooudolaquala 
sarebbe tolto fra breve l'abbom inavole 
spettacolo ohe dà un antro sito a metà 
di via Superiore 0 precisamente sull'im-
iioooatura di vicolo Sutti . " , 

. 0o8i, quei capi famiglia abitanti: in 
qua, paraggi, amanti come .sono dell'in­
nocenza dei propri figli e del'decoro delle 
proprie piogìi, aou potranno ohe applau­
dire, e ne, avrebbero ben d'onde, se, ic( 
seguito ai loro giusti reclami, venisse 
finalmente tolta di là quella bruttura 
ohe ha lesistito, come nel sao eBaere 
doveva resistere, a qualunquo non ra­
dicale rimedio. 

' Se venne fatta chiudere la ben nota 
casa di via Villalta, non & piii que­
stione! ma anche l 'antro d i .v ia supe­
riore dove aver la medesima aorte. Pili 
forti motivi di alta moralità pubblica 
lo impongono. 

C a T M i i o I n f u s i i ' Bue cavalieri, 
il signor Tarai od un uffloiule di ca­
valleria, orano a passeggio, ieri; alle 8 
pom, sullo stradone prosao Padorno, 
quando.il.oavallo del signor Tarai ai 
adombrò é si mise a precipitosa fuga. 
Entralo in. città andò a battere nel 
muro della ex lociinda dai Tré Ée t\m-
pett|0 alla piazza Antonini. Caddero ca­
vallo 'e cavaliere, ma foì-tunataraante 
questo e quello se la cavarono oon 
qualche liove contusione. 

H l i o n a u s a i n s n . Offerte fatte alla 
locale Gongregaziime di. Carità in morte 
di Beani: Pietro : 
Misani cav. Massimo ijre Iv'Vatri dottor 

Daniele 1, Cloza ]?abio 2, Duodo Giov. 
B»tt. 2, Stampett.a Giovanni 1, Manin 

.92.35 t • Alessandro 1, Nrjvelli Ermenegildo 1, 
92.45 I Oelotti cav. B"ab>io 1, Miani nob. Pie­

tro 2, Canoianii Iniigia ved. Ferìgo 1, 

Bernardi prof. Luigi 1.50, Schiavi 
avv, C. Luigi 1. 

V « a ( r o J H i i i e r v a . La Dramma­
tica compagnia italiana diretto dall'ar­
tista Vincenzo Maiazzi - Diligenti nella 
prima metà di iio«embrn p, v. darà.12 
recite straordinarie. Domani pubblìoho-
remo l'elenco artistico, 

f u r t o Ili n n w r o l o s l M . Ieri a 
cura di questo UHioio di J?, S, vennero 
denunziati 9, G ovanni ed altro S. 
Giovanni, padre e figlio di qui perchè 
sospetti autori del furto di un orologio 
d'argento patito da Zaina Giovanni bi-
lanoinjo di Udine. 

Il aottoaoritto ha l'onore,di render 
noto, ohe in qiieati giorni ha aperto un 
negof.'o stoffe nazionali per signora a 
signori a prezzi di tutta convenienza. 
Nuire fiducia d'esser onorato da nume­
rosi (jlienli. 

Oivldalo, 21 otiobra 1893. 
B'raneesco Borgna 

Borgo Vittoria, ex casa Varmo. 

Osservazioni ffleteorologiche 
stagione di Udine — R. Isti tuto Tecnico 
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Corriere commerdalQ 
Iprcxxl mtl niernut» iru^gi. 

Brani 
(granoturco all'ett, da l*. 0 , --a tO.75 
Fmmooto „ da „ 17.— a 17.80 
Segala ,» da - - -.— a —.— 
(Sianone » da „ 12,— « 12.10 
Semi (31allono « d a > 11.40 a 11.00 
Orzo brillato al ttiilflfc da • 2ó.— a 26.— 
liUpiuì » ila " 7.60 a 7.75 
Oinijuantino « da • —.— a —.— 
Castagne » da • 10— a 16.— 

'^'«'"<'" (alpigiani „ da . s e . - a 8 0 . -
Fatata tlrascba • da • 0.06 a O.OO 

Foraggi e cotnbnstibilt 
Fieno l. qual. vec. al c|uint. da „ 5.2o a 8,60 
Fieno II. nuove « da • 4.60 a 4.815 
Fieno III, „ da . 3.76 a 4.10 
Erba Spagna » ^ • 0.— a (1.60 
Paglia da lettiera • da • 3.10 a 3.25 
Lagna tagliale • da a 2.20 a 2.B0 
Legna In stanga • da „ 2— a 2.15 
Carbone L qoalitjt » da „ 0.50 a 7.26 
Oarbona U. , - da . 5,75 a 6.— 

Pollame 
Anitra al Kg. da • 1 a 
Oallina « da • 1 a 
Polli . da „ 1.—a 
Caponi • da » 1.10 a 
Oche vive • da . 0.66 a 
Polli d 'bdia maschi • da • 0.85 a 

„ femmine ,• da > 0.90 a 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Kg. da > 2.25 a 
Burro dal menta i> da • 2.40 a 
s .„_._„j„ (del monta • da • 1.46 a 
Formaggio W^,p,^^_, . da - 0 . - a 

Uova al 100 • da • 8.60 a 

I.IO 
1,10 
1.10 
1,16 
0.75 
O.OO 
0.96 

2.96 
2.60 
1.60 
0.— 

BwATTi AutsSANDRO gerente respons 

Temparaturatmaasìma 14.6 
' (miaima '6.0 

Tamperatna minima all'aperto , 3.6 
Telegramma meteorioo dall'Ufiioia oen-

tralo di Boma, ricevuto alle oro 5 pom. 
del giorno 24 Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti deboli méridionail. Cielo nuvo­

loso con qualche pioggia 

NEL TEMPIO DI TBIMI 

V r l b n u a i e 
Udiema del S4 ottobre. 

Liva Pietro Antonio di Antonio, 
d'anni 33, villico da S. Quarzo, impu­
tato di furto, fu coodabaato a 25 giorni 
di reclusione, 

i PRETI E LE ELEZIONI 

Mandano da Botna alla Sera in data 
di ieri : 

Ieri dalla segreteria della peniten-
zleria apostolica, por mezzo degli spe­
dizionieri apostolici fa inviata una let­
tera raccomandata agli arcivescovi e 
patriarchi d'Italia, contenente le istru­
zioni segrete circa la propaganda per 
l'astensione dalle urne elettorali politi­
che. Gli arcivescovi ed i patriarchi do­
vranno rimettere la lettera ai vescovi 
snffraganei, ordinando loro in pari tempo 
di comunicarla ai parroci. La peniten­
zièri pagò per ogni lettera lire sei di 
tassa. 

Wlim l DISPACCI 
DEL MATTINO 

Giolitti e Grimaldi a Zanardetli 
Il Presidente del Consiglio 

Giolitti ed il ministro Grimaldi 
spedirono all'oa. Zanardelli un 
afl'ettuoso telegramma, dicendo 
che i concetti espressi nel di-
scorsod'Iseo rispondonoa quelli 
^i un saggio governo liberale 
e democratico, e sono uniformi, 
per tutti gl'intendimenti, a quel­
li degli uomini che oggi sono 
al governo, , 

La lettera di Budini 
La lettera- programma di Bu­

dini produsse una assai scarsa 
impressione, e viene giudicata 
come una. debole difesa del pre­
cedente Ministero, 

Il freddo in Ingliilterra 
Lórtdra M. — La temperatura 

è freddissima. Le montagne al 
nord del Galles : sono già co­
perte di neve. 

Istituto-Ooflvitto BARBEftIS 
ANNO XIX 

Torino -Via CibraHo, N. 22 - Casa propria, 
Unicamente preparatorio 

alla r. Accademia-Scuola di Modena 
Collegi Miitari 

ed Accademia Navale 

In 

breve tempo 
con una spesa limitatissima 

si può realizzare 

una fortuna 

chiedere programma alla 
Banoa Fratelli Casareto di Fr.sco 

Via Carlo Falioe, 10, OEffOVA 

oppure ai principali Banchieri e 

Camblovaluta nel Eegno. 

W i i l l 
DI 

M E T A L L O 
oonvarlatissiml fior! ili poroollana 

a prezzi eccezionali di ribasao del 
40 per cento. 

Deposito d'ogni grandezza presso 
il negozio K a r w t t l n l , Via Paolo 
Canciaui, Udine. 

a<c- Si raccomanda sollecitare 
per la scelta ed ordinazione delle 
iscrizioni, - jgg 

Avviso interessantissimo 

Lo Stabilimenti) Agro-Orticolo 
di G. RliA & Co. in Udine 

ba ritirato dirottamento dall' Olanda una 
scleltissima collezione di Bulbi da Fiori, cho 
pone in vendita ai sognanti modicissimi 
prezzi : 

Giacinti semplici, tanto per forzare come 
per piena terra in colori assortiti a L. 4.00 
la decina o L. 35.00 il cento. . 

Giacinti doppi, tiioto por forzare corno 
per piena terra in colori assortiti a L. 5,00 
la decina o L. 45.00 il cento. 

Tulipani aempiici por forzare nelle se­
guenti varietà ; 

Duo vati Tholl a color bianco a L. 3.00 
la decina e L. 25.00 il conto. 

Dno van Tholl a color bianco scarlatto a 
L. 1,50 la decina e L . ,13 , il conto. 

Duo vari Tholl a color bianca variegato 
oro a L, 1,50 la decina e L. 13.00 il conto. 

Duo vau Tholl Maliinara a L. 2,00 alla 
decina o L. 18,00 il cento. , 

Tulipani doppi in varietà coli noma a 
L. 3.00 la deiiiua e L, 18.00 il cento. 

Tulipani pappagallo in;varioti a U 2 00 
la decina e L. 18.00; al cento. 

Narcisi a bouquet bianchi a L. 1.75 la 
decina e L, 18.00 il cento. 

Narcisi doppi albo pieno odorato a L. 2.60 
la decina e L. 23.00 il cento; 

Anemoni doppi miscuglio sceltissimo a 
L. 1.25 la dooiiia e L. 10.00 il, cento. 

Eananooli di Pratieia, Porsia a Turchia 
mescoiSti a L. 1.00 la dozzina e L. 9-00 
il canto, 

l?rittelarla Maleagris a L. 8.00 la decina. 
FHttillaria Imperialis (Corona Imperialis) 

a U 7,50 la deisina. 



IL FRI IT L ì 

Te msersdoTiì y»er Jf Frinir ni rtevoBo escitisivaflnentf», presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 
«»r«ii*ìo frrl'oU'iariOi 

L A M I G L I O a E ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

BEI CAPELLI E DELLA BARBA 
Una ohioma folta e 

fluente è d>giiii corona 
della bellazzB. m 

( M 

ha barba eli i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spetto di bellezza, di 
forza e di senno, 

^W£-''& IJil 

^r l̂ 

L'Acqnn d i C l i l i i l na di A, M l g o n e e,C. e d<̂ tiita di (taft&nia deliiiosa, 
I impedisco immediatomente la cadala dei capelli e della barba non solo, mn ne 
I agevola lo sriluppo, infAdendo loro forza è morbide/.:» — Fa scomparire la forfora 

ed assicura alla giovinezza unaluisureggianto capigliatura lino alla più tarda vecchiaia 
Deposito generale da A u g r l o H l c o n e e Ci, v i a V o r l n o , u. l» , i | | | l l «na ; 

I trovasi da tutti i Farmacisti, Profamien, Droghieri e Parincchi«ri del Rugno. 
A Udine da Enrico Mason chincagliere, fiatelU Petroizi pariuccliieri, Francesco 

j Minisiiii droghiere, .Angolo Fabris farmacista. — A Maniago da Boranga Silvio far­
macista. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or­
landi E. e LarisKs fratelli. — A Tolmezzo da Chinasi farmacista. 

ITii 
INDUSTRIA PAESANA 

fonderia-Officina Meecanica - BASTANZETTI - Udine - Arezzo 
F 1 1 . 1 A U S 1 6 i gJ-P f^Xm 

TORCHI DA VINO 

< Si^llòrt !4l!kei;!i[^é iikiàOMti e e . - Mi l ano , 
>i hi vòstra lAtlHttk d i Clilii>ìM> di soave profumo mi fu di grapdè sollievoi ,1 

iSssai mi arrostò immddiatameBto la caduta dei capelli non solo, ma ine )i fece ere: j 
scerà e infuso loro fotza é"vigóre. U'jlellicole che prima erano in grande abbonai 
diinya'»iilk>tt(4tii, UH sonò fòtalmeMe scomparse. Ai miei figli che oVavane uUi ca-l 
pi^lliibrà /debbje e t'ara, ooll'uso 'della vostra Acqua ho assiourafo una lossureg-j 
ginnte rapigliàtoia. » ^ , 

VAttnaa, •!• C l i l n l n a di A n g e l o M i g a i i e i e C si fabbrica tanto sem>, 
plico che a base di essenza rhum, é si veniic: il flacone a h- *,50 o L. 8 ; e io bottiglie I 
ilh rin litro oirooi per l'irio delle temiglie a l,. '8,50 la bottiglia, 

«•Ile «Itédlxtunt't^cf'lVklelel* p a t t u ì » Àes lu é""" Ì.'«M SO 

Portense ' Arrivi Parerne ^Arfim 
HA ntìrea A VSflfiSTA OA VBtifiXtA ADtonm 
M. 1.60 a. 6.46 a. D. 4.65 a. 7i3S^a. 
0 . 440 a. 9.00 a- Q. ,6,16 a. 

0 . 10.46 a. 
ilQ.06 a. 

M.» 7.86 a. S.1'6 p. 
Q. ,6,16 a. 
0 . 10.46 a. S,)4 p. 

D. n . l S a. ilB p. n. a.io p. 4.46 p. 
0 . I.IO p. 6.10 p". M. 6.06 p. 11.80 p. 
0 . 6.W p. 10.80 p. 

lO.BB p. 
0 . 10,10 p . %.36 a. 

D, 8.0à p 
10.80 p. 
lO.BB p. 

nA CDinm A PONTBPBA II DA POMTBHOA A UDIÎ B 
0. 8.45 a. 8.60 a. « 0 . d.a ) a. tì.lSa 
D. 7.46 a. 9,46 a. Il D. 9.19 a. lO.ó» a 
0. 10.80 a. 1.8* p. 0. 3.2(1 p. 4.66 p 
B. 4.5ll p. 6.69 p. 0 . 4.46 p . 7.80 p 
0 . 6.!J6 p. 8.40 p. 1 D. 6,37 p. 7.B6 p 

DA imiKs A IBXMTU j] DA TOniBl^a 
7.87 a. y 0 . 8.10 a. 

AimiSB 
M. W S a. 

A IBXMTU j] DA TOniBl^a 
7.87 a. y 0 . 8.10 a. 10.67 a. 

0. 7.61 a. 11.18 il. 1 M. l'it) 'a. 12.48 a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0. 6-20 p. 8.46 p. Il M. ,8.05 p, M,W»-
DA TTOm» A OlVIDAj[.a DA OtYIDAM A upiaa 

M. tl.~ a. 6,81 a. 1 0 . 7 a. 7.38 a 
M. 0.— a. 9.31 a. M. 9.4S a. lÓ.IS a 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 13.19 p. 13.60! p 
0. S.80 p. 8.67 p. 0, 4.20 p. 4,48 p 
M. 7.81 p. 8.03 p. 0, S.20 ti. 8i48 p 

BA tidl»B A PoaTOQS. ftA POftTiiaB. A tmiMa 
0. 7,47 a. 9.47 1̂ . M. 8.42 a- 8.C6 a 
M. 1.03 p. 8.85, p. 0. 1.38 p. 

M. 6104 «p. 
8.17 p 

oO. 5.10 p. 7.28 p. 
0. 1.38 p. 
M. 6104 «p. 7.16 p 

Colniildeiize — Da Portogruaro ptìr Venezia alla 
oro 10.04 ant. e 7.44 poro. P a Vootssia arrivo 
ere I.OS póui. 

HB. Il «tout Sej^lito cUPajtécikco *' ti ' lcràiaa 
Oaaaraa. 

OBAIUO DUJJ^A TlttAMTlA.AhVAPORE 
VOI(«l!l . Salini JUANIIHI,)! 

Partenze Arrfi^i 
tìA tteam A g. DAstìta' DA a. DAIIIBI.B 

t-Mtf"' 

S.F. 8— >. 0.43 a. 6.50 a. S.'iF 8.83 a. 
S.F. 11.16 ». 1.— p. l l . - a . | S . T 12.30 p. 
B F. S.38 |>. '4.2S p. 

l l . - a . | S . T 
3.50'p. 

8.F. 6.66 p. 7.43 p. tì.—p.iS. T 
f 

. 7.20 p 

SPECIALITÀ 

addoppia leva con vite ferro prima qualità, iiattuto al maglio 
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Il Magazzino iii. ;via,Daniele Manin, ex S. iBortolomio, è 
sempre fornito di /ff««!e!il assortiti, a leva isenipiice, .mul­
t ipla , con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prèzzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito ; rompendosi qualunque jiezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuUameDte 
rifuso. 

Deposito IBiglatoi per uve e l l a ' e e h i n e a^rlco le» in-
(iitsirìali per ogni usù. 

T u b i ferro,gll|isa.,,per acquedotti. 

CONSULTI INTEBESSANTI 
I J » a a n u a m b n l a CilUSEPPINA. onora della celehie 

chiaroveggente sonnambula A n u n n ' A m i c o , da tutti i giorni, 
con grande successo tanto di presenza «ha per corrispond^^i^a, 

,,con8uIti pel afl'a'ri d'interessi particolari su èui si desiiidri 
ottenere rilevazioni e consigli che possano d^ru dei buoni 
risultati, oppure sapersi la maniera come la persora interessata 

deve contenersi in qualunque ,affare sfavorevole di contrarietà o dia inganni. 
l signori che desiderano consultare per corrispoudenz.», tanto dall'Italia che dai-

l'Estoro soriveianno le domande principali òhe interessano e unirauno alU'lettera 
un Taglia postale di Ilrts 3 , In manoaiwa di VagUa possono spedire il prezzo 
in francobolli deatro lettera raccomandata. 

Dirigersi al magnetizzatore C e s a r e tt'Ainlea Vìa degli Agresti N. l Bologna 

vendìbili proisso l'Vnicio 
Anuuuxi (lei giornale II, 
FniBLi, Udine, Wla Pre­
fettura ra. 6. 

V e t r o iSolnlille per attaccare ed udire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche eoe. cent. SO una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I i i intro p e r S t i r a r e l a U l n n e h e -
r l « — Impedisco che l'amido si attacchi 
e da un IUCKIO brillante alla biancheria 
Scatole da cent SO e da lire 1 con istru­
zione 

Xord V r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. KaoeomaodHSi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati Lire ansi al 
pacco. 

ttreinltore IstAsptanott per pulire 
islantaneamehte ijualùnquo metallo, oro, 
argento, pacfong, bronco, ottone ecc. cent l a 
la bottiglia. 

V e r n i c e I s t a n t a n e a - Sfinza biao 
gno d'operai a con tutta facilita si può lu­
cidare li proprio mobiglio Cent S* la bot­
tiglia 

CliLir Mnlute dnl f r a t i Agitmil-
n la i i l d i »&n P a o l o . Coirnto di que­
sto Llixir 11 vive a lungo sema bisogno di 
medicamenti Esso unvigtnsce le forze, 
purgj il sangue e lo stomaco, libera dalla 
collica — Lire «.SO la bottiglia 

Inel i loNtro indelebile pir marcare la 
ligona, premiato all'Esposizione d Vicnni 
187d, lire * al iacone. 

" V I N O E OLIO 
In via Cussignaoco, all'osteria 

del Ganermo vendesi Vmo buo-
masimo da pasto a Oent S O al 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo a l . t . S O al litro. 
"^u^ìaB8«^teiiiiwJ*iKiiiiiijJSpairfrwìrmjlÌjnw«^,w^ 

Acqua di Petanz 
carbonica., litica, 

acidula, 
gazosa, antiepideiulca 

molto superi jre alle Vicliy 
e lliissMbler 

ecsellenlissima aoqu4 da tavola 
Certificati del Prof. Guido Baooelli di 

Boma, del Prof. Da Giovanni di Pa 
dova e d'altri. 
0nloo conoesajonario pei tutta l'Italia 

A. V. a«A.n»o - ciiiMo ' Su 
burblo Villalta, Villa< MdnsHii. 

Si vende nelle Farniaoie a Oroglierie. 

IMO i l i fili 
1̂8 OASTÉI^SANGiiÒVÀNI^I 

( I J n e a f errov iar ia lBilano-;«$ti^àdcnii-Ì'iiikcèiixìià) 

con succursale a D TANO MARINA 

Scuole'elementari, tecniche, ginnasiali cogli esami per le 
licen'ze nel Collegio ste»^so. Ŝ de legale di esartii. — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Brianza. e grandioso locale per i 
'bagni di mare a Diano fflàriiia. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
S'ACi P R O F . (SIOV. SI. VÌIRREHIO 

iùMu<mm.tii»iisui>MmJi 
Vole te la sa lute?? Liquore Stomatico Bioostituente 

Via Savona, 16 H l l a n o (fuori P Genova) 

SUCCURSALE - MbSSlNA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori e s t i v l i l F I i n n O - C H I N A 
B i s i i C m con ac,qua, jelz e soda, è bibi(!«j 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reàliiona 

Prosa pi'ima dei pa'stf ed 'a l l 'or^ del ver­
mouth eccita mirabilmente rap^otfito. 

Fendesi, dai principali farmacisti, dro-
ghien caffè e liquoristi. 

— Il MI —nmkUìà tìuMiwH .-

S I » E C I A | . ! T À 
vetadiblli pifésiso r%ttiuiliklistra'i;iouè diìt'ViKìtLi 

C n f a r d l u a Successo infallibile per di. 
itrùgefere gh Scarafaggi. Prtó«o centes 60-
mVeiitor» A CCIUSEAU. 

Ae<|UM delI ' f ircnÉlta— intiillibila per 
la distruzione delle cimici Bottìglia cijht VO 
con istruzione 

I I>«Irt!ire i n i e t t l e l d u p^r distrùggerei 
pulci, cimici, janznr» ed altri insetti Una 

I busta cent SII. 

l>alToro d c n t l f i ' l o l a V a n s e t t l . 
Queiila polvere è il rimedio efhoaói'isip» 
per preservare i denti dalli caria ; neutìfafiiffa 
{o sgrl\davole o'dora prodflto dai guasti, # 
freschezza alla boccaj pulisce Ip smalto 
rendendogli pan all' iV|Ori,o, è l'umoa apocia-
hta anjo ad ora conoscmta cqme la più a 
buon ij^rcfito , 

Eleganti scatola grandi lire I . — , pic­
colo cent SO. 

Udiue, 1892 •— '.Cip. Marco Bardnaco 


